L'introduzione - fatta da una voce guida "G" (fuori campo) -, l'esortazione, fatta da una coppia di sposi, ci introducono al momento di preghiera condotto da famiglie e presbitero, per la Famiglia e il Sinodo che sta iniziando. 

INTRODUZIONE

G.
L’amore di Gesù, che ha benedetto e consacrato l’unione degli sposi, è in grado di mantenere il loro amore e di rinnovarlo quando umanamente si perde, si lacera, si esaurisce...

Questo è il compito che avete tra voi. “Ti amo, e per questo ti faccio più donna” – “Ti amo, e per questo ti faccio più uomo”. E’ la reciprocità delle differenze. Non è un cammino liscio, senza conflitti: no, non sarebbe umano. E’ un viaggio impegnativo, a volte difficile, a volte anche conflittuale, ma questa è la vita! 

... E’ normale che gli sposi litighino, è normale. Sempre si fa. Ma vi consiglio: mai finire la giornata senza fare la pace. Mai. E’ sufficiente un piccolo gesto. E così si continua a camminare. Il matrimonio è simbolo della vita, della vita reale, non è una “fiction”! E’ sacramento dell’amore di Cristo e della Chiesa, un amore che trova nella Croce la sua verifica e la sua garanzia. Auguro a tutto voi un bel cammino: un cammino fecondo; che l’amore cresca. Vi auguro felicità. Ci saranno le croci, ci saranno. Ma sempre il Signore è lì per aiutarci ad andare avanti" 

INNAMORATI DI DIO

Dalla grandezza e bellezza delle creature

per analogia si contempla il loro autore.

Lui.
Il piccolo Gesù è nato dalla Vergine Maria è vissuto in una famiglia, e fu proprio nella 
famiglia di Nazaret che egli iniziò la missione che il Padre gli aveva affidato. 

Lei.
La prima uscita a vita pubblica di Gesù è a Cana, ad una festa di nozze. 

Lui.
Gesù ci insegna che, Creando l'umanità maschio e femmina Dio ha stabilito la 
complementarità dei sessi, 

Lei.
così un uomo lascia il padre e la madre per congiungersi a sua moglie in quell’unione 
di amore che abbraccia tutti i livelli dell’umana esistenza. 

Lui.
Questa unione d’amore fa sì che l’uomo e la donna crescano insieme e si prendano 
adeguatamente cura dei propri figli. 

Lei.
Perciò, l’amore fra un uomo e una donna nel matrimonio, fedele e fecondo, è un 
amore santo, e rappresenta l’unione d’amore fra Cristo e la Chiesa.

Pres.:
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

T.
Amen.                         

SALUTO DEL PRESIDENTE

Pres.: La famiglia è un bene di ognuno di noi. La famiglia è voluta da Dio per amore e per condurre nel mondo l'amore. Ognuno di noi è chiamato ad essere luce, ogni famiglia è chiamata a portare la Luce nel mondo. Contempliamo la bellezza della famiglia e preghiamo perché lo Spirito Santo illumini i Padri Sinodali nel trovare percorsi pastorali per la famiglia di oggi. 

All'esortazione segue l'accensione della luce. 

G.
Adesso verrà acceso il cero pasquale. In memoria del battesimo per cui ogni cristiano è chiamato ad essere luce del mondo e a ricordarci l'importanza della famiglia. Ad accendere il cero sarà una famiglia al completo. 

ACCENSIONE DEL CERO PASQUALE 

Pres.: [image: image1.emf]Nel giorno del Battesimo, il Signore ci ha chiamati ad essere “luce del mondo”. Adesso accendiamo il cero pasquale, come segno di comunione con Papa Francesco, con tutte le famiglie in preghiera a Roma in Piazza San Pietro, nei gruppi parrocchiali o diocesani. Il lume ci ricordi che la famiglia è un bene prezioso non solo per i cristiani, ma per tutti gli uomini, luce per l’intera società.

1. Il Signore è la luce che illumina il mondo. R.

· Gloria, Gloria Cantiamo al Signore.

Gloria, Gloria Cantiamo al Signore. 

2. Il Signore è la luce che vince la notte. R.

· Gloria, Gloria Cantiamo al Signore.

Gloria, Gloria Cantiamo al Signore. 

3. Il Signore è la luce sul nostro cammino. R.

· Gloria, Gloria Cantiamo al Signore.

Gloria, Gloria Cantiamo al Signore. 

G.
Il Salmo 8 Magnifica la bellezza del Creato e invita a contemplare la grandezza del Creatore. 

La salmodia sarà un coro alternato di uomini e di donne. 

T.
Apri i miei occhi, Signore, perché sappia leggere di te in quanto mi circonda e vivo.

U.
O Signore, Signore nostro,


quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

D.
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,


con la bocca di bambini e di lattanti:

U.
hai posto una difesa contro i tuoi avversari,


per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

D.
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,


la luna e le stelle che tu hai fissato,

U.
che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,


il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

D.
Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,


di gloria e di onore lo hai coronato.

U.
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,


tutto hai posto sotto i suoi piedi:

D.
tutte le greggi e gli armenti


e anche le bestie della campagna,

U.
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,


ogni essere che percorre le vie dei mari.

D.
O Signore, Signore nostro,


quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

T.
Apri i miei occhi, Signore, perché sappia leggere di te in quanto mi circonda e vivo.

In alternativa al Salmo si può fare la 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

(Uomini e donne si alternano in invocazione e ritornello)

G.
Adesso invochiamo lo Spirito Santo sulle nostre famiglie. Gli uomini reciteranno la chiamata invocativa e le donne reciteranno il ritornello 

U. Spirito Santo, Amore del Padre e del Figlio
D. R. Scendi su di noi

U. Spirito Santo, dono di Cristo risorto

D. R. 
“

U. Spirito Santo, guida dei pastori 


D. R. 
“

U. Spirito Santo, maestro interiore 


D. R.
 “

U. Spirito Santo, luce di verità 


D. R. 
“

U. Spirito Santo, acqua che dà vita 


D. R. 
“

U. Spirito Santo, fuoco che riscalda 


D. R. Rimani in noi

U. Spirito Santo, vento che spinge al largo 

D. R. 
“

U. Spirito Santo, fonte di comunione 

D. R. 
“

U. Spirito Santo, sorgente di fedeltà 


D. R. 
“

U. Spirito Santo, custode dell’unità 


D. R. 
“

CANTO

LA PAROLA

G.
Si apre ora la lettura della Parola. La Parola ci porta a contemplare la Creazione, il ruolo dell'uomo nella Creazione e la nascita dell'unione coniugale. Alla lettura del brano della Genesi si alterna il Prologo del Vangelo di Giovanni e liriche del Trittico Romano composte da Giovanni Paolo II e pubblicate il 4 Marzo del 2003. La poesia ci aiuta ad entrare nell'essenza della coniugalità con leggiadria, in un linguaggio, forse a volte non comprensibile con la ragione, ma, che penetra nell'anima. 

(I tre lettori possono essere disposti uno accanto all'altro, sì da dare un senso di continuità alla lettura. Ognuno dei lettori sarà in coppia, uno/a legge l'altra/o ascolta).

Lettore A

Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c'era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d'acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.

Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. 
 E il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda". Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici
.  

Breve pausa di silenzio.

Lettore B

Seno di Bosco discende

al ritmo di montuose fiumare.

Questo ritmo mi rivela Te, 

il Verbo primordiale. 

Com'è stupendo il Tuo silenzio

in tutto ciò che da ogni dove propala

un mondo reale...

che assieme al seno di bosco 

scende giù da ogni versante...

tutto ciò che con sé trascina l'argetata cascata del torrente,

che dal monte cade ritmato,

trasportato dalla propria corrente...

· dove trasportato?

Silenzio adorante ... musica.

Lettore C

In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:

tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita

e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre

e le tenebre non l'hanno vinta.

Silenzio adorante ... musica.

Lettore B

Non si stupisce una fiumara scendente

e silenziosamente discendono i boschi 

al ritmo del torrente

- però un umano si meraviglia.

Il varco che un mondo trapassa attraverso l'uomo è dello stupore la soglia, 

(una volta, proprio questo portento fu nominato "Adamo").

Ed era solo col suo stupore, 

tra le creature senza meraviglia

- per le quali esistere e trascorrere era sufficiente.

L'uomo, con loro, scorreva

sull'onda dello stupore!

Meravigliandosi, sempre emergeva

dal maroso che lo trasportava,

come per dire a tutto il mondo:

"Fermati! - in me hai un porto,

in me c'è quel luogo d'incontro 

col Primordiale Verbo"

Breve pausa di silenzio.

Lettore C

Crescono improvvisamente dall'amore, e poi di colpo adulti

tenendosi per mano vagano nella grande folla-

(cuori catturati come uccelli, profili sbiaditi nel crepuscolo).

So che nei loro cuori pulsa l'intera umanità
.

Silenzio adorante ... musica.

Lettore A

Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse:

"Questa volta

è osso dalle mie ossa,

carne dalla mia carne.

La si chiamerà ishshà - donna,

perché da 'ish - l'uomo è stata tolta".

Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne
.

Breve pausa di silenzio.

Lettore B

E quando divengono "un corpo solo" 

– o mirabile unione-

nell'orizzonte di questo connubio si schiude 

la paternità e la maternità.

-ed è allora che attingono alle fonti di vita, che si trovano in loro.

- Risalgono al Principio.

- Adamo conobbe la moglie

e lei concepì e procreò.

Sanno che hanno varcato la soglia della più grande responsabilità!

Breve pausa di silenzio... Musica. 

G.
Il Cantico dei Cantici ci porta alla bellezza dell'amore tra un uomo e una donna, di Dio con l'umanità, di Gesù con la sua amata Chiesa. 

Salmodiato in forma responsoriale, sarà letto da una coppia di sposi.  Il ritornello, potrà  essere dato all'assemblea dal Celebrante stesso, a simbolo della nuzialità di Cristo e la Chiesa. 

SALMO RESPONSORIALE

Rit. 
Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo.

 Lui.
Àlzati, amica mia, *mia bella, e vieni, *presto!

Perché, ecco, l'inverno è passato, *i fiori sono apparsi nei campi, 

*il tempo del canto è tornato.

Àlzati, amica mia, mia bella, e vieni, 

presto!

Rit.
Le grandi acque ...

Lei.
Una voce! L'amato mio!

Eccolo, viene *saltando per i monti, balzando per le colline.

Rit.
 Le grandi acque ...

Lui.
Chi è costei che sorge come l'aurora,

bella come la luna, fulgida come il sole,

terribile come un vessillo di guerra?

Quanto sei bella, amata mia, *quanto sei bella!

Rit. 
Le grandi acque ...

Lei.
Come sei bello, amato mio, *quanto grazioso!

Erba verde è il nostro letto, *di cedro sono le travi della nostra casa,

di cipresso il nostro soffitto.

Rit. 
Le grandi acque ...

Lui.
Vieni dal Libano, o sposa, 
*vieni dal Libano, vieni!

Tu mi hai rapito il cuore,
*sorella mia, mia sposa,

tu mi hai rapito il cuore 
*con un solo tuo sguardo,

con una perla sola della tua collana!

Giardino chiuso tu sei,
*sorella mia, mia sposa, *sorgente chiusa, fontana sigillata.

Fontana che irrora i giardini, *pozzo d'acque vive *che sgorgano dal Libano.

Rit. Le grandi acque ...

Lei.
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, *come sigillo sul tuo braccio;

perché forte come la morte è l'amore, *tenace come il regno dei morti è la passione:

le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiamma divina!

Rit. Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo.

CANTO

RIFLESSIONE

G.
Tutto nella coppia dice relazione, interazione, intimità, comunione. Lo sposo vive per la sposa, la sposa vive per lo sposo; lo ricorda con eterna puntualità il Cantico dei Cantici: Il mio amato è mio ed io sono sua (Ct 2,16).  L’uomo e la donna non sono fatti per chiudersi in un io individuale, ma sono fatti per aprirsi necessariamente ad un “tu” che diventa “noi”. 

E’ lo stupore meravigliato di Adamo quando esce dalla sua solitudine ed esclama: Veramente questa è carne dalla mia carne (cfr. Gen 2,23). La famiglia nasce per questa relazione profondissima tra l’uomo e la donna. ”Essere con” l’altro/a  per  “essere per” l’altro/a,  per aprirsi ad una creazione nuova che si fa dono nella vita del figlio. Questo è il circuito naturale e divino collocato nel cuore della storia per farla crescere e progredire. Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite la terra (cfr. Gen 1,28). Reciprocità e fecondità raccontano la bellezza di una vita che si fa riflesso di un Dio che è “essere con” nella Trinità ed  “essere per” ad intra nella relazione delle Tre Persone e ad extra nel donarsi nell’amore a tutte le creature.

G.
Dopo la riflessione, la Parola diventa preghiera e impegno.

PREGHIAMO LA PAROLA

Pres.:
In principio era il Verbo. In principio Dio creò il cielo e la terra.

T.
Principio di tutto sei Tu. Aiutaci a riconoscerTi, aiutaci a contemplarti nella Creazione, 


aiutaci a trovarti nella tua Parola.

Pres.:
Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di 
vita e l'uomo divenne un essere vivente.

T.
 Dal nulla ci hai creati per amore. Baciandoci ci hai reso vivi. Donaci di cogliere i segni del 

tuo amore che ogni giorno ci doni. Donaci sempre il desiderio cosmico del tuo bacio. 

Pres.:
E il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 

corrisponda".

T.
Ci hai creati come Tua immagine per essere in una relazione unica, esclusiva ed irripetibile 

con Te. Fà che non ci separiamo mai da Te e fà che il nostro sguardo si posi sempre sulle tue 

meraviglie. 

Pres.:
L'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno 


un'unica carne

T.
Ci hai creati per essere una carne sola, in una unità indissolubile. Nel tuo amore dacci di 

saper dire: “Ti amo, e per questo ti faccio più donna” – “Ti amo, e per questo ti faccio più 

uomo”.

Pres.:
Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo

T.
Eterno Padre, fa' che sappiamo guardarci ogni giorno con occhi nuovi. Gesù fa' che 


guardandoti siamo aiutati a mantenere il nostro amore. Spirito della vita, fa' che ogni giorno il 

nostro amore sia nuovo e fecondo. 

PREGHIERA ALLA SANTA FAMIGLIA PER IL SINODO

(a cori alterni)

1. Gesù, Maria e Giuseppe

in voi contempliamo

lo splendore dell’amore vero,

a voi con fiducia ci rivolgiamo.

2. Santa Famiglia di Nazareth,

rendi anche le nostre famiglie

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,

autentiche scuole del Vangelo

e piccole Chiese domestiche.

3. Santa Famiglia di Nazareth,

mai più nelle famiglie si faccia esperienza

di violenza, chiusura e divisione:

chiunque è stato ferito o scandalizzato

conosca presto consolazione e guarigione.

4. Santa Famiglia di Nazareth,

il prossimo Sinodo dei Vescovi

possa ridestare in tutti la consapevolezza

del carattere sacro e inviolabile della famiglia,

la sua bellezza nel progetto di Dio.

Tutti insieme:

Gesù, Maria e Giuseppe

ascoltate, esaudite la nostra supplica.

Pres.:

Vogliamo pregare per tutte le famiglie, perché siano sale della terra e luce del mondo. Non possiamo dimenticare quelle che non sono libere di manifestare la loro fede; quelle che sono vittime della guerra e delle più diverse forme di ingiustizia e di povertà; quelle dove si soffre per qualche malattia o perché si fa fatica ad andare d’accordo.

(concedere qualche istante per una pausa di silenzio)

E ora osiamo dire la preghiera dei “figli della luce”, che abbiamo ricevuto in dono nel Battesimo:

Padre nostro.

BENEDIZIONE  

O Dio con la tua onnipotenza 

hai creato dal nulla tutte le cose

e nell’ordine primordiale dell’universo hai formato

l’uomo e la donna  a tua immagine,

donandoli l’uno all’altro come sostegno inseparabile,

perché siano non più due, ma una sola carne,

guarda con bontà noi tuoi figli

che chiediamo l’aiuto della tua benedizione

e fa’ che cresciamo nella ricerca della comunione 

e nella consapevolezza del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore


T.: Amen

A questo punto si consegnano i lumini.

G.
Adesso verranno distribuiti dei lumini, uno per famiglia. Ogni famiglia lo accenderà nella sua casa.  La luce di Cristo adesso la portiamo nella nostra casa, piccola chiesa domestica, da dove poi si diffonde al mondo circostante. 

CONSEGNA DELLA LUCE

Pres. Famiglia, sei chiamata ad essere luce per il mondo. 

Tornando a casa mettiamo il lume acceso sul davanzale di una finestra della nostra casa, come segno di comunione con Papa Francesco, con il nostro Vescovo Salvatore, con tutte le famiglie in preghiera. Il lume ci ricordi la Luce che è Gesù presente tra due o più persone che sono unite nel Suo nome e sia anche un richiamo per i passanti: la famiglia è un bene

prezioso non solo per i cristiani, ma per tutti gli uomini, per l’intera società.
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�	    Gv 1, 1-5


�	 K. Wojtyla, Profili di cireneo. Fanciulli, In TOL, cit. 169. 


�	Gen 2, 20-24
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�	Tessitori di comunione, 8


�	  cfr RM 85





